
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’8 SETTEMBRE 
2010, N. 32954: l’impugnazione al T.A.R. dell’ordinanza comunale di demolizione di opera 
abusiva è del tutto irrilevante in sede di esecuzione dell’ordine di demolire impartito dal 
giudice penale. 
 
 
 
 
«Secondo la giurisprudenza di questa Corte … l’impugnazione davanti al T.A.R. dell’ordinanza 
comunale di demolizione di opera abusiva è del tutto irrilevante in sede di esecuzione dell’ordine 
demolitorio impartito dal giudice penale, tenuto conto che - anche se, in via di ipotesi, il Tribunale 
amministrativo dovesse accogliere un ricorso siffatto - tale circostanza non avrebbe alcuna 
incidenza sull’attuazione di quest’ultimo. ». 
 
«Il giudice dell’esecuzione deve revocare l’ordine di demolizione impartito con la sentenza di 
condanna o di patteggiamento soltanto quando siano già sopravvenuti atti amministrativi del tutto 
incompatibili con esso e può altresì sospendere tale ordine quando sia concretamente prevedibile e 
probabile l’emissione, entro breve tempo, di atti amministrativi incompatibili […], in quanto non è 
possibile rinviare a tempo indeterminato la tutela degli interessi urbanistici che l’ordine di 
demolizione mira a reintegrare. ». 
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